


CHE COS’È IL GIUBILEO 
“Giubileo” è il nome di un anno particolare. Sembra 

derivare da yobel, il corno di montone il cui suono annun-
cia il Giorno dell'Espiazione (Yom Kippur). L'anno giubi-
lare, come scritto nella Bibbia, doveva essere convocato 
ogni 50 anni, l'anno "in più" da vivere ogni sette settimane 
di anni ed era proposto come l'occasione per ristabilire 
il corretto rapporto nei confronti di Dio tra le persone e 
con la creazione e comportava la remissione dei debiti, 
la restituzione dei terreni alienati e il riposo della terra. 

Un anno di grazia del Signore. Bonifacio VIII nel 1300 
ha indetto il primo Giubileo, chiamato anche “Anno 
Santo”, perché è un tempo nel quale si sperimenta che 
la santità di Dio ci trasforma. La cadenza è cambiata nel 
tempo: all’inizio era ogni 100 anni; viene ridotta a 50 anni nel 1343 da Clemente VI e a 25 nel 
1470 da Paolo II. Partecipando all’Anno Santo si vive l’indulgenza plenaria. 

IL PELLEGRINAGGIO 
Il Giubileo chiede di mettersi in cammino e superare alcuni confini. Muovendoci non solo 

cambiamo luogo, ma trasformiamo noi stessi. Il pellegrinaggio che caratterizza questo anno co-
mincia con la decisione di farlo, come Gesù che decise fermamente di partire alla volta della 
Città Santa per vivere la passione. Proprio lui chiama tutti noi a seguirlo in questo percorso ricco 
di esperienze, catechesi, riti e liturgie che, insieme alla presenza di compagni di viaggio, per-
mettono di arricchirci e di scoprire prospettive nuove. È un'esperienza di conversione e di cam-
biamento della propria esistenza che, anche grazie alla contemplazione del creato, ci orienta 
verso la santità di Dio e ci aiuta anche a capire l'esperienza di quella parte di umanità che è co-
stretta a mettersi in viaggio per cercare un mondo migliore per sé e per la propria famiglia.



LA PORTA SANTA 
La Porta Santa è il simbolo più importante del Giubi-

leo. La sua apertura da parte del Papa costituisce l'inizio 
u�ciale dell'Anno Santo e, nel passare questa soglia, il 
pellegrino esprime la decisione di seguire e di lasciarsi 
guidare da Gesù che è il Buon Pastore e che è la Porta 
(cfr Gv 10,7). Questo passaggio per di più introduce all'in-
terno di una chiesa che non è soltanto uno spazio sacro, 
ma è il luogo dell'incontro e del dialogo, della riconcilia-
zione e della pace, della comunione che lega ogni cre-
dente a Cristo e che rende Chiesa la comunità dei fedeli. 

Originariamente vi era un'unica porta presso la Basi-
lica di San Giovanni in Laterano, cattedrale del vescovo 
di Roma. Successivamente per permettere ai  numerosi 
pellegrini di compiere il gesto anche le altre Basiliche romane (San Pietro in Vaticano, Santa 
Maria Maggiore e San Paolo fuori le Mura) hanno offerto questa possibilità. 

   L’INDULGENZA 
L’indulgenza è manifestazione concreta della misericordia di Dio, che supera i confini 

della giustizia umana e li trasforma. Questo tesoro di grazia si è fatto storia in Gesù e nei santi: 
guardando a questi esempi, e vivendo in comunione con loro, si rafforza e diviene certezza la 
speranza del perdono e per il proprio cammino di santità. L’indulgenza permette di liberare il 
proprio cuore dal peso del peccato, purché la riparazione dovuta sia data in piena libertà. Con-
cretamente, questa esperienza di misericordia passa attraverso alcune azioni spirituali che 
vengono indicate dal Papa. Chi, per malattia o altro, non può farsi pellegrino è comunque in-
vitato a prendere parte al movimento spirituale che accompagna quest’Anno, offrendo la pro-
pria sofferenza e la propria vita quotidiana e partecipando alla celebrazione eucaristica.



CHIESE 
GIUBILARI DIOCESANE 
 
È possibile ottenere l’indulgenza giubilare partecipando al-
l’Adorazione Eucaristica per un congruo tempo, accostandosi 
al sacramento della confessione, recitando il Padre Nostro, 
l’Ave Maria, il Gloria al Padre secondo le intenzioni del Santo 
Padre e professando la fede con il Simbolo degli Apostoli. 
In queste Chiese giubilari tutti i giovedì ci sarà l'Adorazione 
Eucaristica e ci sarà la possibilità di accostarsi al sacramento 
della confessione.






